PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, il sottoscritto esprime, sulla proposta della presente di deliberazione, il seguente parere, in ordine alla sola regolarità tecnica: FAVOREVOLE.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 




_______________________________





IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il parere in ordine alla sola regolarità tecnica espresso sulla proposta della presente di deliberazione dal responsabile del servizio interessato ai sensi dell’art. 49, 1° c., del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 26 del 20.8.1993, integrata con la propria deliberazione n. 7 del 4.2.1994, concernente l’adozione del nuovo Regolamento comunale per l’accesso ai documenti amministrativi, ai sensi della L. 7.8.1990 n. 241;

UDITA la relazione del Segretario comunale, il quale, su invito del Sindaco, comunica che:

· l’art. 24, comma 4, della L. 7.8.1990 n. 241 prevedeva che anche i Comuni adottassero, entro sei mesi, un ulteriore Regolamento che indicasse quali documenti amministrativi erano sottratti all’accesso;

· tale secondo Regolamento in questo Comune non venne adottato, ritenendo sufficienti alcuni riferimenti ai limiti di accesso contenuti nel Regolamento già adottato;

· durante lo scorso anno, la Prefettura di Biella, su disposizione della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha invece specificato (nota n. 1795/01 1.3.4./F.L./Sett. I del 19.11.2002) che resta obbligatoria per il Comune l’adozione di un Regolamento specifico per individuare i documenti sottratti all’accesso;

· l’Ufficio Segreteria ha predisposto un testo che si propone all’approvazione del Consiglio;

VISTA la bozza di Regolamento;

VISTO il Regolamento del Consiglio comunale;

VISTO il D.Lgs. 18.8.2000 n. 267;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dai presenti;

DELIBERA

1. Di adottare l’unito Regolamento comunale per i documenti amministrativi sottratti all’accesso.

COMUNE DI MASSAZZA

Provincia di Biella
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REGOLAMENTO COMUNALE

PER I DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

SOTTRATTI ALL’ACCESSO

(L. 7.8.1990 n. 241, art. 24, comma 4)

Art. 1

Sono sottratti al diritto d'accesso previsto dalla L. 7.8.1990 n. 241 i documenti coperti da segreto di Stato, nonche' nei casi di divieto di divulgazione di cui al D.P.R. 30/09/1963, n. 1409 e da altra disposizione statale, regionale.

Art. 2

Sono altresì sottratti all'accesso e debbono pertanto rimanere riservati i seguenti documenti:

a) documenti formati o detenuti nel corso di una procedura concorsuale o selettiva per l'assunzione del personale dipendente, ivi compresi gli elaborati relativi alle prove di concorso e documentazione relativa agli avanzamenti del personale dipendente;

b) documenti formati o detenuti nel corso di un procedimento disciplinare nei confronti di un dipendente;

c) documentazione caratteristica, matricolare o concernente situazioni private del personale dipendente o di persone che abbiano prestato servizi o prestazioni professionali in favore del Comune;

d) documenti formati o detenuti nel corso di un procedimento di accertamento e sanzione di un illecito amministrativo. 

e) rapporti informativi e ogni altro documento concernente la valutazione del personale dipendente contenente notizie riservate; 

f) documentazione relativa ad accertamenti medici ed alla salute delle persone; 

g) documentazione attinente a procedimenti penali coperta dal segreto istruttorio, 

h) documentazione attinente a procedimenti disciplinari, nonché monitori e cautelari; 

i) documentazione concernente l'istruzione di ricorsi presentati dal personale dipendente; 

j) documentazione relativa al trattamento economico individuale del personale in servizio e in quiescenza, qualora dalla stessa possano desumersi informazioni di carattere riservato; 

k) documentazione relativa alla situazione familiare, finanziaria, economica e patrimoniale di persone, ivi compresi i dipendenti, comunque utilizzata ai fini dell’attività amministrativa. 

l) documenti che contengono segreti commerciali; 

m) le note, le proposte ed ogni altra elaborazione delle unità organizzative con funzione di studio e di preparazione del contenuto di atti; 

n) gli atti e i documenti formati o acquisiti nel corso di indagini conoscitive; 

o) i pareri legali relativi a controversie in atto o in potenza e la inerente corrispondenza, salvo che gli stessi costituiscano presupposto logico giuridico di provvedimenti assunti dal Comune e siano in questi ultimi richiamati; 

p) gli atti preordinati alla difesa in giudizio del Comune; 

q) i verbali delle deliberazioni del Consiglio comunale, della Giunta comunale e delle Commissioni nei casi in cui riguardino l'adozione di atti sottratti all'accesso;

r) gli atti dei privati occasionalmente detenuti in quanto non scorporabili da documenti direttamente utilizzati e, comunque, gli atti che non abbiano avuto specifico rilievo nelle determinazioni amministrative.

Il divieto di accesso ai documenti di cui ai punti a) e h) del precedente comma viene a cessare al momento della emanazione dell'atto conclusivo della procedura concorsuale relativa.

Relativamente ai documenti di cui ai punti a), b) e d) del primo comma deve essere comunque garantita ai richiedenti la visione degli atti dei processi amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per tutelare i loro interessi giuridici.

Non e' comunque ammesso l'accesso agli atti preparatori nel corso della formazione degli atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, salvo diverse disposizioni di legge.
Art. 3

Sono sottratti all'accesso, in tutto o in parte, i documenti inerenti a rapporti tra il Comune e le istituzioni dell'Unione europea, nonché tra il Comune e gli organi di altri Stati o di altre organizzazioni internazionali, dei quali non sia stata autorizzata la divulgazione.

Art. 4

Il Sindaco, con provvedimento motivato, può sottrarre o limitare temporaneamente all'accesso i documenti qualora la loro diffusione possa apportare concreto pregiudizio al diritto alla riservatezza delle persone, dei gruppi e delle imprese, ovvero qualora la loro conoscenza possa compromettere il buon andamento dell'azione amministrativa.

